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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

Dopo ben tre turni fuori casa torniamo al Lambrone per 
due weekend di seguito e contro le due squadre che 
ci sovrastano in classifica. Una situazione, dunque, 
sicuramente delicata ma anche affascinante e 

stimolante visto la posta in palio.

Prima la sfida contro il Caprino, reduce da tre sconfitte nelle 
ultime quattro gare, e settimana prossima contro il Calvairate, 
che ha raccolto due sconfitte e un pareggio negli ultimi tre 
turni. L’Arcellasco, dunque, dovrà provare a mantenere la scia 
positiva che è riuscito a compiere nelle tre domeniche fuori casa 
che hanno caratterizzato questo periodo a cavallo tra gennaio 
e febbraio.

Nell’ultimo numero del giornalino sottolineavamo la 
consapevolezza di quanto sarebbero potute essere decisive 
queste tre gare e ora ci ritroviamo a tirare le somme con +5 punti 
e soprattutto con il ritorno alla vittoria sul campo del Zingonia 
e l’importantissimo pareggio sul campo dell’Offanenghese, 
seconda in campionato, ora terza, perché superata dalla Tritium, 
dopo il nostro pareggio.

Tra le mura amiche

ARCELLASCO

CAPRINO

VS

17 febbraio 2019 - ore 14,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

(segue a pag. 2)

ARCELLASCO

CALVAIRATE

VS

24 febbraio 2019 - ore 14,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE
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(continua dalla prima)

Tra le mura amiche
Torniamo tra le mura amiche sicuramente più 
consapevoli e, forse, più forti mentalmente.

La gara a Verdello ci deve insegnare tanto 
perché abbiamo conquistato una vittoria in una 
situazione difficile, in un turno infrasettimanale: 
una gara di recupero dopo la sosta forzata 
causa neve del 3 febbraio. Due “colpi di testa” 
di Caligiuri e Dell’Oro mettono ko uno Zingonia 
sicuramente sfortunato (colpito un paio di pali), 
ma anche colpevole di alcune amnesie difensive 
che, però, noi siamo stati bravi a sfruttare.

Il salto di mentalità nei momenti delicati della 
stagione devono esserci e questo è il  momento 
della verità, complice il doppio turno sul nostro 
campo casalingo.

 Sembra aver ritrovato equilibrio e determinazione 
anche la nostra Juniores: nel girone di ritorno ha 
perso solo una gara contro la capolista Città di 
Castello, raccogliendo invece risultati importanti 
e soprattutto con tante reti segnate.

Allievi A Under 17 tornano anch’essi tra mura 
amiche ma soprattutto tornano a giocare perché 
dopo la bella ripresa post-natalizia con la vittoria 
per 6 a 1 sul Rovellasca, sono andati incontro a 
due gare in trasferta ma entrambe rinviate. Uno 
stop, dunque, abbastanza lungo, che questo 
weekend avrà fine e vedrà il ritorno in campo dei 
nostri ragazzi.

Allievi B Under 16 continuano a svettare in 
classifica, primi, soli, a 31 punti, ma sempre 
con l’inseguitrice Mariano a poca distanza: li 
attende la trasferta ad Albavilla, dopo aver 
vissuto una ripresa del campionato davvero 
incredibile. Pareggio al cardiopalma per 4 a 4 
sul campo proprio del Mariano, impedendogli 
così il sorpasso e poi vittoria per 4 a 0 sull’Ardor 
Lazzate.

Campionato entusiasmante anche per i 
Giovanissimi Under 15, secondi, reduci da una 
sofferta vittoria ad Eupilio. La sfida alla capolista 
Accademia Calcio Como, staccata solo di tre 
punti, è per il momento sospesa, in quanto la 
sfida, in programma il 3 febbraio, è stata rinviata 

causa neve. Ora l’importante è riprendere la 
marcia giusta e farci trovare pronti a questo big 
match.

È iniziata, invece, la grande avventura dei 
Giovanissimi Under 14: dopo aver dominato a 
suon di gol il girone di andata è ora il momento 
di misurarsi con una categoria regionale 
e quindi alzare un pochino l’asticella delle 
difficoltà. Queste prime uscite hanno raccolto, 
ovviamente, risultati più contenuti, distanti dalle 
goleade alle quali i ragazzi ci avevano abituato e 
dopo un bell’inizio con due vittorie e un pareggio 
sono arrivate due brucianti sconfitte. Domenica 
ci attende l’Olginatese su un campo a dir poco 
difficilissimo.

Tuttavia, è solo grazie a queste sfide complesse 
che si può davvero crescere e migliorare!! 
Sapendo sempre che, anche se si cade, la 
possibilità di recuperare è dietro l’angolo e, 
spesso, è più facile tra mura amiche.

Barbara Pirovano
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Achille ISELLA

Presidente storico della nostra 
società, dagli anni ‘80 agli anni 2000. 
Sempre umile, della serie “Vula bass  
e schiva i sass”, ripete sempre che 
solo con il lavoro si possono ottenere 
i risultati. Sostiene ancora di non 
aver fatto “nulla di che”. Invece ha 
fatto moltissimo: ha dato sicurezza 
e solidità alla nostra realtà per quasi 
trent’anni. 

 

Angelo FRIGERIO

Angelo è la testa e il cuore di questo 
Arcellasco. Dai rapporti istituzionali 
fino al campo tutto deve essere 
perfetto e soprattutto fatto “secondo le 
regole, secondo Angelo”. Lui dice che 
“nessuno è indispensabile, tanto meno 
lui” e invece no. Angelo è la nostra 
memoria storica, ricorda il nome di 
tutti i ragazzi che in più di trent’anni 
hanno indossato questa maglia e non 
solo perché ha una grande memoria 
ma, soprattutto, perché sono stati i 
“suoi” ragazzi.

identikit

L’ANNO DELLA “DISCORDIA”
«Dai Angelo, dì la verità, noi eravamo propositivi, 
tu invece eri tra i ribelli. Aprivate sempre di 
quelle diatribe…»

«No Achille, un mument…»

Inizia con questo scambio, ovviamente scherzoso, il 
ritorno al passato di Achille Isella e Angelo Frigerio. 
Argomento della contesa è la collaborazione 
tra Erbese e Arcellasco del 1985: una decisione 
“sofferta” che non convinse tutti fin dall’inizio 
e prevedeva che l’Arcellasco seguisse in totale 
autonomia i ragazzi fino ai 16 anni (categoria Allievi) 
per poi farli passare all’Erbese per disputare le 
categorie superiori.

Achille arrivava proprio da un’esperienza importante 
all’Erbese ed era tra coloro che spingevano a questa 

Erbese sì, Erbese no...Arcellasco!
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collaborazione: «Dopo un passato da giocatore 
ho seguito per anni il settore giovanile ed era 
forte in me l’idea che fosse inutile avere tante 
squadre nello stesso territorio. Ovviamente 
molti mi seguirono, per esempio, Tino Brenna, 
un vero vulcano di idee positive: tutti insieme 
pensavamo ad un modo per unire piuttosto 
che aumentare le divisioni.

Eravamo sempre più convinti a proporre questa 
collaborazione con l’Arcellasco. Molte persone 
si opposero, alcuni addirittura abbandonarono, 
forse era troppo forte l’idea di campanilismo, 
il voler guardare sempre e solo al proprio 
orticello…».

La verità, come sottolinea Angelo era anche 
che l’Erbese non avesse delle forti radici a 
Erba: «Era una società storica e questo l’hanno 
sempre riconosciuto tutti, ma spesso ingaggiava 
giocatori da fuori territorio, soprattutto staff e 
giocatori da Como, perché, ovviamente, se vuoi 
mantenere certi livelli devi anche trovare ragazzi 
bravi a giocare a calcio e su questo nulla da dire.

Il problema, dunque, era che mancava un 
settore giovanile con i ragazzi di Erba, anche 
perché realtà solide erano un pochino fuori mano 
come Mariano o Tavernerio o Cantù, per non 
parlare della Faloppiese. Quest’ultima, tra l’altro, 
fu una società alla quale poi ci ispirammo molto 
sia come organizzazione che come motivazione 
e intenti». «Furono anni davvero infuocati: per 
esempio l’Erbese aveva l’”esclusiva” del campo al 
Lambrone, non si poteva neanche guardarlo!

E ovviamente non faceva mai giocare le giovanili, 
per non rovinarlo. Addirittura un anno si perse 
a tavolino una finale di giovanissimi regionali  
con una squadra di Milano, perché il campo 
era troppo rovinato: tutto questo, pur di non 
cedere il campo principale. E da lì, sotto con le 
discussioni….»

Fu un anno turbolento, insomma, anche dal 
punto di vista dirigenziale: Primo Talamoni si 
dimise, così tutti pensarono subito ad Achille 
come sostituto perché aveva le idee giuste per 
attuare il progetto ma fu necessario un anno di 
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transizione con presidente il titolare di uno degli 
sponsor più importanti dell’Arcellasco. Angelo si 
era anche preso “sei mesi di aspettativa”, non 
sapeva se continuare la sua esperienza anche 
se poi, come lui stesso ha ammesso: «Tutte 
le domeniche mi presentavo lo stesso al 
campo. Finché una mattina ho visto arrivare 
Achille e Gianni nel mio ufficio, al lavoro, e mi 
convinsero a tornare».

Spesso, però, anche le discussioni, soprattutto 
animate, testimoniano la passione e l’impegno 
che le persone mettono in un progetto e questo 
avvenne anche con l’Arcellasco. Appianate le 
divergenze, il gruppo divenne forte.

Solo un anno dopo, Achille divenne ufficialmente 
Presidente del GS Arcellasco, rimanendo tale 
per quasi trent’anni, fino al 2009: «Non ho fatto 
nulla di speciale, credo di essere riuscito più che 
altro a dare una sicurezza e una tranquillità 
finanziaria che comunque erano necessari per 
continuare.

L’importante, poi, è stato avere la stessa visione 
delle cose, con persone come Angelo mi sono 
sempre trovato d’accordissimo ma anche con 
tanti altri e andavamo avanti in un rapporto di 
fiducia assoluta. 

Sapevo di poter dormire sonni tranquilli perché 
c’era Angelo a gestire tutto e lui dormiva 
altrettanti sonni tranquilli perché sapeva che in 
caso di problemi da risolvere mi sarei sempre 
seduto al tavolo con lui per discuterne…»

L’ARRIVO DEL “LALO”
Angelo inizia così ad occuparsi della parte 
amministrativa e inizia a frequentare la 
Federazione, accompagnato sempre da Antonio: 
«Al venerdì bisognava andare a ritirare il 
comunicato perché se ce l’avessero spedito per 
posta sarebbe arrivato la settimana dopo…ed 
è lì che conobbi “Lalo”, Pierangelo Castelli. 
Visto che allora Lecco e Como erano un’unica 
provincia, lui arrivava da Lecco e si faceva un bel 
po’ di strada per venire in federazione: seguiva 
l’Olate, una squadra di Lecco, dalla quale tra 
l’altro uscirono giocatori che poi andarono in 

Serie A come Achille Mazzoleni, Lorenzo Danna, 
Croce, Stefanoni, Cagliani.

Capii che Lalo era fortissimo, un grande 
conoscitore di calcio, appassionato, con una 
memoria di ferro e con lui come Direttore 
Sportivo si poteva davvero fare bene. Lalo si 
informava sui ragazzi, innanzitutto, dovevano 
essere bravi ragazzi, bene educati e con un 
comportamento ineccepibile dentro e fuori dal 
campo, altrimenti non ci sarebbe stato futuro per 
loro. Quante sere fino a mezzanotte a parlare di 
giocatori, staff, allenatori….»

Iniziano così tante amicizie, sodalizi importanti 
ma, soprattutto, anche i risultati..

LA LEVA CALCISTICA DEL ‘77
I risultati arrivano e anche importanti: le annate 
del ’73 e ’74 furono delle ottime squadre, 
allenatore era Roberto Mambretti che poi vinse 
anche un campionato Giovanissimi Regionali. 

Ma una delle classi determinanti anche per il 
futuro dell’Arcellasco fu sicuramente quella del 
’77 che ebbe il compito di salvare letteralmente 
la società: fu una sorta di traino perché ad inizio 
degli anni ’90 la collaborazione con l’Erbese si 
era ulteriormente complicata.

La squadra degli Allievi avrebbe dovuto fare i 
regionali, così, spinti anche dal Comune di Erba 
e dalle istituzioni, si decise di formare un’unica 
squadra sotto il nome “Erbese” ma formata 
da giocatori sia dell’Erbese che dell’Arcellasco, 
con la promessa che l’anno successivo sarebbe 
stato l’Arcellasco a proseguire nel campionato 
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regionale e soprattutto il lavoro con i giovani.

La stagione inizia sotto buoni auspici: molti 
industriali di Erba danno il loro supporto 
economico e pare che la collaborazione sia 
possibile. Il campionato inizia altrettanto bene 
nella stagione ‘91/’92, con 4 partite e 4 vittorie.

Alla quinta gara, però, arriva un pareggio e 
basta questo per far scattare nuovi attriti: così, 
altre rotture, nuovi addii e il sodalizio termina 
amaramente, con la conseguente esclusione 
dei giocatori allievi dell’Arcellasco di andare 
a formare poi la prima squadra Erbese che 
cercherà di riformare una squadra raccogliendo, 
nuovamente, da fuori territorio, i giocatori.

La sorpresa amara, però, arriva l’anno successivo 
quando la squadra dei ’77 non risulta tra le iscritte 
per disputare il campionato Allievi Regionali 
come invece erano gli accordi.

Insomma, per conquistarsi i regionali l’unico 
modo è vincere il campionato provinciale e i ’77 

ci riescono alla grande!! Ma la loro scia di vittorie 
non si ferma qui: nella stagione ‘93/’94 giocano 
nella categoria Under 21 pura arrivando 4° ma 
giocando praticamente contro giocatori più 
grandi di loro di quattro anni!

L’anno successivo, ‘94/’95, vincono addirittura 
l’Under 21 e regalano quindi l’accesso alla 
Seconda Categoria per il campionato ‘95/’96, nel 
quale ci sarà la fusione con l’Incino. Incino che 
vincerà subito, al primo anno, approdando così 
nel ‘96/’97 alla Prima Categoria.

Una scalata, dunque, incredibile, che permise 
all’Arcellasco di crescere come società e di 
crescere soprattutto categoria dopo categoria…

Continua nel prossimo numero…
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ECCELLENZA JUNIORES REGIONALE B

* fonte Tuttocampo.it
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